
Foto di Claire Pasquier

N
on è difficile imma-
ginare che tra i no-
mi e gli spettacoli
che affollano le ve-
trine teatrali d’esta-
te, si faccia avanti -

e prepotentemente - quello di Oriza
Hirata e del suo Tokyo Notes, pre-
sentato sia al Napoli Teatro Festival
che a Santarcangelo con la compa-
gnia Seinendan, fondata nel 1983.
Arriva, il lavoro di questo nemme-
no cinquantenne autore e regista di

Tokyo, con un’onda lunga di più di
quindici anni (Tokyo Notes risale al
1995), ma il «teatro colloquiale»
con il quale Hirata inaugurava la
sua stagione di innovazione della
scena giapponese ha una forza in-
terna che non si è affatto slavata. E
le storie che scorrono come in una
striscia animata di cartoon negli in-
terni di un museo bisbigliano di un
mondo futuro che mantiene, alme-
no nelle relazioni interpersonali, gli
affanni di un tempo presente.

CONVERSAZIONI NEL MUSEO

Hirata ragiona per frammenti, muo-
ve i molti attori (una ventina) in pia-
ni-sequenza, accostando in paralle-
lo le vite di estranei che si incrocia-
no a questa mostra su Vermeer. In-
quadrature ferme, la luce del riflet-
tore che - come per il pittore fiam-
mingo - colpisce e definisce le perso-
ne nella loro quotidianità, carpen-
done intimità segrete. Di quel che
accade fuori, in questo luogo d’ar-
te-non luogo di vita, si sa qualcosa
da pezzetti di dialogo, angoli di fra-
si scambiate col vicino di sedia o
con l’amica in visita. L’orizzonte
opaco e lontano di un Occidente in
guerra (forse), l’immissione di ope-
re d’arte in Giappone come «cassa-
forte temporanea» di quei tesori,
mentre i visitatori del museo si at-
tardano in piccole conversazioni sa-
lottiere. Un acquario umano dove i
sentimenti si sfiorano, l’accostarsi
al dolore è un rito fatto in punta di
piedi.

Lo sguardo che Hirata (uno che a
17 anni ha pedalato per un anno e
mezzo attraverso 26 nazioni) pro-
pone allo spettatore ha la velocità
di caduta e la grazia di un petalo di
ciliegio. Propulsore di un racconta-
re sommesso e poetico che anche il
cinema ha appreso come nello
struggente Departures del conterra-
neo di Hirata, Yojiro Takita.●
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Sull’onda dell’entusiasmo della vitto-
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Il teatro di Oriza Hirata è un racconto
poetico e sommesso di vite

sbirciate per frammenti
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